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Scoperta in un castello del Monferrato e a Milano droga per centotrentacinque miliardi 

grossa fabbrica d'eroina fai Europ 
Sgominata dalla Guardia di Finanza una vera e propria multinazionale - Arrestate diciassette persone tra cui 
4 chimici e un boss francese di 82 anni - La base a Cereseto - C'è anche un « giallo »: trovato il cadavere di un bimbo 

Dati della provincia milanese 

Migliore per il Po 
la situazione dopo 
un mese e mezzo 

/'x-\ •-' 
'^hÉWlilllf ^ > 

li laboratorio scoperto a Milano; i quattro arrestati (da sinistra) Guillame Valli, Josep Antoine Ettori, Giovanbattista Costantini e Marcel Gambotti; il castello di Cerestto adibito a laboratorio 

MILANO - Inquinamento Co­
noco un mese e mezzo dopo: 
la Provìncia di Milano, che 
lin dai primissimi momenti e 
stata protagonista, con le al­
tre amministrazioni locali in­
teressate, degli interventi di 
bonifica e delle operazioni di 
controllo, segnala che la si­
tuazione del Po. nell'ambito 
del suo territorio e limitata­
mente all'aspetto ìgienico-sa-
nitario di sua specifica com­
petenza, si può ormai consi­
derare tranquillizzante. Le 
prese d'acqua potabile, chiu-

I se in un primo momento. 
j sono ormai riattivate poiché 

i controlli hanno dato esito 
positivo. 

La conferenza stampa tenu­
ta ieri mattina a Palazzo 
Simbardi, dal vice presiden­
te Mariani, non ha. però, po­
sto l'accento sui risultati con­
seguiti. ma piuttosto su quel­
lo che gli enti locali non han 
no potuto raggiungere, dap 
prima per l'assenza degli or 
gani di governo, poi per l'i­
nopportuna interferenza, con 
la delega al prefetto di Pia 
cenza della direzione dei lavo 
ri di disinquinamento, in ciò 
che le Regioni Lombardia ed 
Emilia-Romagna avevano già 
avviato in prima persona. 

A beneficiare della sovrap­
posizione di competenza è sta­

ta. naturalmente, la Conoco, 
che ha finito per non rispon­
dere più di niente a nessuno. 

Ad oltre sei settimane dal­
l'apertura della falla nell'o­
leodotto Genova-Lacchiarella, 
ancora non esiste una stima 
esatta della quantità del greg­
gio fuoruscito. La multinazio­
nale io valuta in 400 tonnel­
late. delle quali 360 (miste ad 
acqua) sarebbero state recu­
perate; ma i vigili del fuoco 
l'hanno calcolato tra le 1500 
e le 2000. La Guardia di Fi­
nanza avrebbe, a quanto si 
dice, una terza valutazione di 
660 tonnellate, ma a tutt'oggi 
non ne ha dato nessuna co­
municazione ufficiale. 

Anche sulle cause dell'inci­
dente esistono tuttora due 
versioni: la Conoco parla di 
un incidente esterno che 
avrebbe spezzato la tubatura. 
da altre parti si avanza il 
fondato s o l e t t o che respon-
sabine sia il logoramento di 
un impianto che risale a una 
ventina d'anni fa. Ma per 
verificare questa ipotesi nes­
sun accertamento è stato fi­
nora fatto, infine, l'azienda 
inqumatnce si è recisamente 
rifiutata di operare qualunque 
intervento risanatore dei suo­
li inquinati. 

MILANO — « L'Italia sta diventando 
una delle capitali mondiali della dro­
ga ». La spaventosa constatazione è 
stata fatta dal giudice milanese Pier­
luigi Dell'Osso prima di annunciare 
ciie nelle ultime ore la guardia di fi­
nanza ha messo a segno una delle più 
grandi operazioni del dopoguerra con­
tro i trafficanti di eroina. 

Tre laboratori di raffinazione della 
morfina, attrezzati in modo peri etto e 
pronti a sfornare eroina a quintali, so 
no stati individuati dai finanzieri al 
termine di una indagine durata oltre 
cinque mesi e conclusa con un inter­
vento spettacolare che ha richiesto l'im­
piego di 170 uomini. 

Una organizzazione a livello interna­
zionale. una vera multinazionale della 
droga aveva installato in un castello 
del Monferrato ed in uno scantinato 
di Milano una struttura produttiva ec-
rezionale. * la più grossa mai scoperta 
in Europa ». Tra mercoledì e giovedi 
scorso l'operazione è arrivata alla stret­
ta finale ed ha permesso l'arresto di 
17 persone e l'irruzione in tre labora­
tori con magazzini nei quali erano con­
tenuti quintali di prodotti chimici ne­
cessari alla raffinazione. 

La base principale dell'organizzazione 
era il castello di Cereseto Di Monfer­
rato. in provincia di Alessandria, una 
imponente costruzione medioevale al 
centro di un vasto parco a bosco. Nella 
struttura del castello (146 stanze, cor­
ridoi. cortili, cantine e passaggi se­
greti) erano stati installati due labo­
ratori. uno in una foresteria ed un 
secondo alla sommità di una torre. 

In quei laboratori i finanzieri hanno 
soi preso al lavoro quattro chimici, tutti 
corsi. ì più ricercati specialisti nella 
raffinazione della morfina-base esi­

stenti sul mercato mondiale. Quando 
è arrivata la finanza, che ha dovuto 
agire con eccezionale tempismo prima 
che la banda riuscisse a distruggere 
gli impianti, i quattro chimici erano 
al lavoro chiusi nella torre dietro a 
porte blindate. 

Pronti per essere lavorati o in fase 
di raffinazione vi erano circa 100 chili^ 
tra eroina, morfina-base e altri stu 
pefacenti semilavorati oltre al com­
plesso macchinario. Nei magazzini sono 

stati trovati inoltre 13 quintali di am 
moniaca e 20 quintali di anidride aceti­
ca. prodotti sufficienti per la produ­
zione di una tonnellata di eroina di 
eccezionale purezza. 

Con i chimici francesi. Josep Antoine 
Ettori, di 52 anni. Giovambattista Co­
stantini, 48 anni. Giuliane Valli, di 52 
anni e Marcel Gambotti. di 58 anni. 
sono stati arrestati anche il proprietario 
del castello, tale Giancarlo Trombili uf­
ficialmente commerciante, oltre che 
« castellano >, conosciuto per certi af­
fari in night e locali notturni ma mai 
sospettato di essere inserito nel grande 
giro della droga. 

In carcere sono finiti anche la sua 
convivente. Franca Girardi, di Moga­
discio, di 36 anni. Alfia Salis di 24 anni. 
Tullio Toscano di 52 anni, un italiano 
trasferitosi in Francia. Giuseppe Ve­
tro. di 52 anni. Giovanna Montanelli, di 
38 anni. Domenico Rocco, di 51--anni e 
i fratelli Orazio e Marco Di Maggio 
nati a Tunisi e residenti a Sanremo. 
che erano i custodi del laboratorio mi­
lanese. 

E infine, tra gli arrestati, ecco il 
nome più grosso: Jean Jehan, 82 anni. 
già ritenuto fin da vent'anni fa un « cer­
vello > del traffico di stupefacenti tra 
l'Europa e gli USA. 

Ma nel vecchio maniero quella della 
droga non è stata l'unica scoperta. 
Sfondando un muro hanno trovato una 
cassetta di zinco nella quale, in buono 
stato di conservazione, vi era il cada­
vere di un bambino. Di chi è. perché 
si trova in quel luogo? « E' un piccolo 
giallo in una storia molto complessa ». 
dicono gli inquirenti, attendendo i ri­
sultati dell'autopsia che verrà eseguita 
a Casale Monferrato. Intanto sembra 
già chiarito che il bimbo è morto per 
cause naturali. Una spiegazione do­
vrebbe venire dall'interrogatorio degli 
arrestati. 

Così in uno scantinato di via Cardi­
nal Mezzofanti a Milano la finanza e il 
magistrato hanno fatto la scoperta più 
sconcertante. Lì era stato realizzato un 
urande laboratorio, modernissimo, con 
attrezzature sofisticate, alambicchi, for­
ni. pompe a vuoto, aspiratori e misce­
latori. impianti di aerazione. L'organiz­
zazione si stava preparando, e l'ipo­
tesi è confermata non solo dalle appa­
recchiature ritrovate ma dalle scorte 
di materiali per la lavorazione, ad un 
«alto produttivo eccezionale e spaven­
toso. 

Per avere una idea dell'importanza 
non solo dell'operazione, ma della po­
tenza dell'organizzazione, basti pensare 
cne le sostanze stupefacenti trovate nel 
castello, in base alle quotazioni medie 
del mercato clandestino avrebbero frut­
tato sul mercato italiano circa 135 mi­
liardi di lire. Ma la produzione di que­
sti laboratori non era una minaccia so­
lo per l'Italia, ma anche per la Fran­
cia e gli USA. 

Gianni Piva 

Continua il blitz contro la colonna romana 

Un altro covo delle Br scoperto a Roma 
Impiegato in carcere: è il 26* arrestato 

Neirappartamento trovati un mitra, una pistola e tre timer - Doveva diventare una base logistica 
Catturato Giovanni Innocenzi di 25 anni - Trieste: scarcerata una giovane accusata di banda armata 

ROMA -— Giovanni Innocen­
zi. 25 anni, impiegato, sparito 
dalla circolazione da oltre un 
anno: è il ventiseiesimo arre­
stato dall'inizio del lungo 
blitz contro la colonna roma­
na delle Br. I carabinieri. 
che lo pedinavano da molto 

.tempo, lo hanno bloccato nei 
giorni scorsi davanti a deci­
ne di persone nei pressi del 
centralissimo largo Argentina 
ma la conferma dell'arresto 
si è avuta soltanto ieri po­
meriggio. Quasi contempora­
neamente, ieri, il comando 
dell'Arma dava notizia della 
scoperta, anche questa avve­
nuta presumibilmente nei 
giorni scorsi, di un covo « in 
via di allestimento » delle Br 
nel quartiere Aurelio, sulla 
circonvallazione Cornelia. 

Nell'appartamento è stato 

trovato il solito arsenale: t ra . 
l'altro una pistola calibro 7.65 
munita di silenziatore, un mi­
tra * Sterling » con due cari­
catori e 64 cartucce, tre timer 
in ' piena efficienza, tre chi­
logrammi e mezzo di esplo­
sivo e tre fondine per pistole. 

Sull'arresto e sul covo i ca­
rabinieri non hanno fornito. 
per ora. molte notizie dato 
che l'operazione — afferma­
no — è ancora in corso e 
può portare ad altri sviluppi. 

Di Giovanni Innocenzi. col­
pito da mandato di cattura 
per partecipazione ad asso­
ciazione sovversiva e banda 
armata, si sa solo che ha mi­
litato dal '77 al '78 nelle file 
dell'Autonomia romana. Era 
andato via di casa (in piazza 
dei Consoli, al quartiere Don 
Bosco, dove abitava con la 

famiglia) circa due anni fa e 
da allora i parenti hanno avu­
to di lui soltanto saltuarie no­
tizie. Risulta impiegato, al­
meno ufficialmente, in una 
ditta privata. E' un membro 
effettivo delle Br o un fian­
cheggiatore? Per ora dagli 
inquirenti non è venuta ri­
sposta. E' chiaro, però. • che 
arresto e scoperta del covo 
sono il frutto diretto delle ul­
time operazioni contro la co­
lonna romana delle Br. che 
hanno portato all'arresto di 
ben 26 persone e alla sco­
perta di altri due importanti 
covi. 

L'appartamento dell'Aurelio 
che. nei calcoli dei terroristi. 
doveva diventare una vera e 
propria base logistica, risulta 
infatti intestato a uno deeli 
ultimi arrestati dai carabi­

nieri. il ventiduenne Antonio 
Giordano. Il giovane, blocca­
to una settimana fa in piaz­
za Cavour insieme con un al­
tro presunto Br. è stato inter­
rogato a lungo 

TRIESTE — E' stato revoca­
to dal sostituto procuratore 
della Repubblica. Staffa, l'or­
dine di cattura emesso il 13 
febbraio scorso a carico di 
Marina Cattaruzza, la giova­
ne triestina accusata di co­
stituzione e partecipazione a 
banda armata nel quadro 
dell'indagine avviata nei con­
fronti del prof. Giovanni 
Zamboni. Quest'ultimo, come 
si ricorderà, era stato chia­
mato in causa da Fioroni 
per un traffico d'armi dal­
l'Austria. 

Prosciolto 
il giornalista 

di Nuoro 
NUORO — n giornalista Fa» 
lo Pillonca e la moglie Ma­
ria Grazia Cannas, arrestati 
tre giorni fa nell'ambito del 
le indagini sul terrorismo, so­
no stati scarcerati ieri a con 
clusione dell' interrogatorie 
cui li ha sottoposti il so6ti 
tuto procuratore della Repub­
blica dr. Bruno Finocchiaro. 
L'ordine di scarcerazione i 
stato adottato dal magistrato 
per mancanza di indizi. E 
giornalista e la moglie sona 
stati interrogati nel carcere 
di « Badu e Carros » dalle \8 
alle 20. 

Mitra e manifesto Br Due compagni feriti « Rivelazioni» sulle Ardeatine 
all' Italsider di Genova j a Napoli a pistolettate j negli A n n a l i del V a t i c a n o 

GENOVA — Un mi t ra e 
un manifesto firmato 
t Brigate rosse > sono s ta t i 
r invenuti ieri ma t t i na , pò 
co pr ima delle se t te . ìungo 
il greto del tor rente Poi-
cevera, nei pressi di un in­
gresso secondario dello sta­
bil imento « Oscar Sin.ga-
glia » dell 'Italsider. La sco­
per ta è s t a t a fa t ta da al­
cuni operai che s t avano 
recandosi al lavoro e che. 
vista la n a t u r a del mate­
riale rinvenuto, h a n n o av­
verti to i carabinieri della 
s tazione di Sampierdarena . 

All ' immediato in tervento 
degli inquirenti è seguito 
uno s t re t to riserbo: pare 
comunque, sulla base di in­
discrezioni. che il mi t ra . 
di fabbr.cazione tedesca, ri-
salsa alla seconda guerra 
mond.aìe e sia in s t a to 
di completa inefficienza. 

• t 

Quanto al manifes to si 
t ra t terebbe di un cartello 
manoscr i t to , reda t to a pen­
narello, con la stella a 
cinque pun t e per intesta­
zione e sot toscr i t to : < Nu­
cleo a rma to I tals ider - Pie­
tro Panciarell i Pasquaie >. 
Pietro Panciarel l i (nome 
di bat tagl ia , appun to «• Pa­
squale >) è uno dei quat­
tro brigatisti uccisi nel co­
vo di via Fracchia il 28 
marzo scorso. 

Sempre s t ando alle voci 
ufficiose il testo del car­
tello conterrebbe un invito 
alla lot ta a r m a t a contro lo 
imperialismo e si conclu­
derebbe con generiche mi­
nacce a s indacalis t i , ade 
rent i e att ivisti del PCI 
al l ' interno dell ' I talsider. e 
ad esponenti del mondo 
imprenditor iale genovese. 

NAPOLI — Aggressione fa­
scista. ieri sera, a Napoli. 
alla Sezione comunista « Gi­
rasole » contro un gruppo di 
compagni che stavano affig­
gendo manifesti del parti­
to. Un gruppo di fascisti. 
dopo la chiusura del comi­
zio di Almirante a Piazza 
Plebiscito. a\ evano preso a 
scorrazzare per le strade 
del centro intimidendo i pas­
santi. 

Un gruppo di picchiatori. 
ad un certo ' momento, è 
giunto nel quartiere Stella 
dove si trova, appunto, la 
sezione «Girasole». Nei pres­
si della sede, i fascisti, ar­
mati di mazze e di corpi con­
tundenti. hanno provocato a 
lungo, ma sono stati cacciati 
via da un nutrito gruppo di 
compagni usciti dalla stessa 
sezionp. 

Gli squadristi, allora, han­

no -continuato a percorrere 
il quartiere Stella fino a quan­
do si sono imbattuti in tre o 
quattro compagni isolati che 
stavano attaccando manife­
sti. A questo punto la rabbia 
dei picchiatori è esplosa: i 
compagni sono stati aggredi­
ti. percossi e spintonati. 

Sempre ieri sera, proprio 
nel momento in cui avveniva 
l'aggressione fascista, alcuni 
colpi di pistola sono stati 
sparati contro alcuni compa­
gni che stavano svolgendo 
propaganda elettorale. Due di 
essi sono stati colpiti da pal­
lottole alle gambe. Pronta­
mente soccorsi i due feriti 
sono stati trasportati all'ospe­
dale. A sparare — secondo le 
prime testimonianze — sareb­
be stato un noto pregiudicato 
che recentemente aveva aper­
to un comitato elettorale per 
conto della DC. 

ROMA — Per intervento di 
Pio XII fu salvato dalla stra­
ge delle Fosse Ardeatine. nel 
marzo del "44. Antonello 
Trombadon, allora capo dei 
GAP (Gruppi di azione pa­
triottica) di Roma che ave­
vano organizzato l 'attentato 
di via Rasella cui segui la 
feroce rappiBsaglia nazista. 

Trombadon era allora nel 
carcere di Regina Coeli dal 
quale furono prelevate gran 
parte delle vittime delle Ar­
deatine e. grazie anche ad u-
na testimonianza in suo favo­
re della Segreteria di Stato 
vaticana, riusci a persuadere 
nell'interrogatorio i nazisti 
che «non-era mai stato coin­
volto in politica ». 

Queste ed altre rivelazioni 
su interventi di Pio XII in 
favore di ebrei e antifascisti 
nel periodo che va dal gen­
naio del "44 al luglio del *45, 
sono contenute nel decimo 
volume di « Atti e documenti 
sulla Santa Sede nel secondo 

conflitto mondiale ». uscito 
ieri e dedicato alle iniziative 
per «Le vittime della guer­
ra» . , 

Nell'introduzione al volume 
è criticata apertamente l'ini­
ziativa dei GAP di Roma per 
l 'attentato di via Rasella de­
finito dagli Annali vaticani 
« ur. colpo serio alla strategia 
di Pio XII per tenere Roma 
fuori dalle atrocità del con­
flitto, - dichiarandola "città 
aperta" ». 

Sempre secondo quanto 
sostiene ancora il cronista 
degli Annali, l 'attentato di via 
Rasella fu fatto «all'insapu­
t a » del CLN convinto, «nel 
suo insieme», come Pio XII . 
« che non serviva a nulla get­
tare Roma nella mischia ». 

Gli « Atti e i documenti 
della Santa Sede nel secondo 
conflitto mondiale » ripro­
pongono poi la tesi, assai 
discussa, secondo la quale il 
Vaticano sarebbe stato tenuto 
all'oscuro della strage delle 

Fosse Ardeatine « condotta 
nel più gran segreto ». anche 
se si ammette che un qual­
che allarme destò una gene­
rica informazione di un pro­
getto di rappresaglie fornita 
riservatamente da un funzio­
nario comunale il mattino 
stesso dell'eccidio. 

Nelle 685 pagine del volu­
me, infine, sì cerca di docu­
mentare l'azione di Pio XII e 
della Santa Sede in favore 
dei perseguitati e degli ebrei 
senza distinzione di religione. 
nazionalità o stirpe ». 

Il compagno Antonello 
Trombadon. informato della 
pubblicazione, ha dichiarato: 

« Avrei sinceramente prefe­
rito che una notizia simile 
mi fosse stata data subito 
dopo la Liberazione di Roma, 
trentasei anni fa. perché mi 
sarebbe piaciuto poterne per­
sonalmente ringitjziare U 
pontefice e- la Segreteria di 
Stato. Ma prima di fare 
qualche altra osservazione 

desidero rilevare la gravità 
del giudizio che il decimo vo­
lume di "Att i e documenti 
della Santa Sede nel secondo 
conflitto mondiale" da del­
l'attività partigiana in Roma 
contro i tedeschi ed i fascisti 
e in particolare dei GAP. glo­
rioso distaccamento delle 
forze armate nazionali alle 
spalle del nemico. Fu giu­
stamente perché tedeschi e 
fascisti violarono ininterrot­
tamente il carattere di Roma 
"città aperta", facendone re­
trovia attiva del fronte, che 
la lotta partigiana dovette 
svilupparsi e si sviluppò in 
collegamento con gli eserciti 
alleati ed in loro appoggio. E 
tantopiù la rappresaglia nazi­
fascista fu sempre barbarico 
e inutile atto di ferocia. La 
tesi dell'annalista vaticano. 
dispiace doverlo rilevare, 
rassomiglia para para a quel­
la di Almirante e di Pannella. 
Essa non può incontrare 
l'approvazione soprattutto, 
penso, di quei partigiani cat­
tolici. anche gappisti, e di 
quei sacerdoti cattolici che 
militarono nelle file della Re­
sistenza non solo come cap­
pellani ma come combattenti. 
Sono lieto peraltro di ap­
prendere che quanto già reso 
noto qualche anno fa nella 

; Mostra della Resistenza prò 
mossa dal Comune di ROHM 
con la pubblicazione di ur 
appunto di mio padre i 
monsignor Fallani, e siglate 
dalla Segreteria di Stato ne. 
quale si davano argomenti 
per dimostrare la mia inno 
cenza (mentre com'è not< 
innocente non ero) avrebbe 
avuto un seguito tanto posi 
tivo e solerte da par te de 
pontefice Pio XII. Di qual* 
natura fu quell'intervento* 
Scritto? Orale? Ne esistont 
tracce? Gliene rendo comun 
que merito e grazie in morta 
come già resi grazie in vita 
al questore Alianello il quale 
come funzionario del mini 
stero degli Interni repubbli 
chino, rivendicò già a sé, nel 
l'immediato dopoguerra, ur 
intervento decisivo a mio fa 
vore presso il comando ger­
manico. Quel che è certo p» 
rò è che se i vecchi diri 
genti delia squadra politici 
della questura di Roma ave» 
sero collaborato coi tedeschi 
e i miei compagni fucilati • 
Forte Boccea nella prima de 
cade di marzo 1944 avessen 
fatto il mio nome ogni dub 
bio delle SS sarebbe caduto 
E" soprattutto all'eroico si 
lenzio di questi ultimi che le 
debbo la vita ». 
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